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QUADRO RIASSUNTIVO DEI RILIEVI DEL MIUR CON RELATIVE PROPOSTE DI MODIFICA 
 

 

 

STATUTO “TOR VERGATA” 
 

 

SINTESI RILIEVI MIUR 

 

PROPOSTA MODIFICA 

Articolo 2 

Finalità istituzionali 

Non si tratta di un rilievo, ma di una mera 
segnalazione: non comporta alcuna modifica 
del testo 
 

 

Articolo 3 

Diritti e doveri degli studenti, del personale 

docente e del personale tecnico, 

amministrativo e bibliotecario 
 

1. Gli studenti hanno diritto a una formazione 

di qualità, a lezioni e ad attività formative 

complementari, all’accesso facilitato al sistema 

bibliotecario dell’Ateneo, alla partecipazione 

ad attività di avvio alla ricerca scientifica, 

anche con la mobilità temporanea in istituzioni 

di formazione e di ricerca di livello nazionale e 

internazionale.  

 

5. I docenti hanno l’obbligo di assolvere alle 

funzioni didattiche loro assegnate, di 

trasmettere all’Ateneo i dati sulla propria 

attività didattica e di ricerca e di rendere 

pubblico il proprio curriculum. Il mancato 

assolvimento di tali obblighi comporta 

l’esclusione dai fondi di finanziamento, è 

elemento negativo nella valutazione del singolo 

docente e dell’attività delle strutture didattiche 

e di ricerca di afferenza, costituisce motivo di 

avvio di procedimento disciplinare. 

 
 
 
 
 
Eliminare l’aggettivo “facilitato” 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sostituire le parole “costituisce motivo” con le 
parole “può costituire motivo” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

1. Gli studenti hanno diritto a una formazione 

di qualità, a lezioni e ad attività formative 

complementari, all’accesso facilitato al sistema 

bibliotecario dell’Ateneo, alla partecipazione 

ad attività di avvio alla ricerca scientifica, 

anche con la mobilità temporanea in istituzioni 

di formazione e di ricerca di livello nazionale e 

internazionale.  

 

5. I docenti hanno l’obbligo di assolvere alle 

funzioni didattiche loro assegnate, di 

trasmettere all’Ateneo i dati sulla propria 

attività didattica e di ricerca e di rendere 

pubblico il proprio curriculum. Il mancato 

assolvimento di tali obblighi comporta 

l’esclusione dai fondi di finanziamento, è 

elemento negativo nella valutazione del singolo 

docente e dell’attività delle strutture didattiche 

e di ricerca di afferenza, costituisce può 

costituire motivo di avvio di procedimento 
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  disciplinare. 

 

Articolo 4 

Codice etico 

 

Indicare le sanzioni, precisando che in caso di 
illecito disciplinare prevale la competenza 
degli organi deputati ai procedimenti 
disciplinari 
 

3. Salvo che la condotta non integri anche 

un illecito disciplinare, in caso di violazione 

del codice etico si applicano, nel rispetto del 

principio di gradualità, le sanzioni del 

richiamo, della censura e della sospensione 

temporanea da cariche istituzionali.  
 

Articolo 5 

Organi centrali dell’Ateneo 
 

1. Sono organi centrali dell’Ateneo: 

a) il Rettore: 

b) il Senato accademico; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Collegio dei revisori dei conti; 

e) il Nucleo di valutazione; 

f) il Direttore generale; 

g) il Consiglio degli studenti;  

h) il Garante degli studenti. 

 

 
 
 
La legge n. 240/2010 non annovera il 
Consiglio degli studenti e il Garante degli 
studenti tra gli organi dell’università: 
eliminarli dall’elenco. 
 

 

 

 

1. Sono organi centrali dell’Ateneo: 

a) il Rettore: 

b) il Senato accademico; 

c) il Consiglio di amministrazione; 

d) il Collegio dei revisori dei conti; 

e) il Nucleo di valutazione; 

f) il Direttore generale; 

g) il Consiglio degli studenti;  

h) il Garante degli studenti. 

 

Articolo 6 

Rettore 
 

2. In particolare, il Rettore: 

… 

e) predispone una relazione annuale sulla 

situazione del personale e delle strutture 

dell’Ateneo da allegare al conto consuntivo; 

 

 

 

g) nomina il Prorettore vicario, che lo 

sostituisce in caso di assenza o di impedimento, 

 
 
 
 
 
Si tratta di compiti del Direttore generale: 
sostituire “predispone” con “propone, a 
seguito di predisposizione da parte del 
Direttore generale” 
 
 
Precisare il numero massimo di Prorettori o 
delegati 

 

 

 

 

 

e) predispone propone, a seguito di 

predisposizione da parte del Direttore 
generale, una relazione annuale sulla 

situazione del personale e delle strutture 

dell’Ateneo da allegare al conto consuntivo; 

 

g) nomina il Prorettore vicario, che lo 

sostituisce in caso di assenza o di impedimento, 
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e eventualmente altri Prorettori o delegati per 

l’esercizio di specifiche funzioni; 

 

 

l) predispone, coadiuvato dal Direttore 

generale, il piano generale di organizzazione 

dei servizi dell’Ateneo; 

 

 

 

o) esercita l’iniziativa nei procedimenti 

disciplinari di cui all’art. 10 della legge 31 

dicembre 2010, n. 240, e provvede agli 

incombenti procedurali di sua competenza;  

 

 

 

 

 

 

 

 

6. L’elettorato attivo spetta: 

a) ai professori e ai ricercatori di ruolo; 

… 

 

9. In caso di anticipata cessazione del suo 

predecessore, l'eletto assume la carica all'atto 

della nomina e completa il suo mandato alla 

fine del sesto anno accademico successivo. 

 

 
 
 
 
Si tratta di compiti del Direttore generale: 
sostituire “predispone, coadiuvato dal 
Direttore generale” con “propone, a seguito di 
predisposizione da parte del Direttore 
generale” 
 
Inserire la competenza del Rettore a irrogare 
provvedimenti disciplinari non superiori alla 
censura  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sostituire “di ruolo” con “in organico” 
 
 
Eliminare “accademico successivo” 
 

e eventualmente altri Prorettori o delegati per 

l’esercizio di specifiche funzioni nel numero 

massimo di dieci; 

 

l) predispone, coadiuvato dal Direttore 

generale, propone, a seguito di 

predisposizione da parte del Direttore 
generale, il piano generale di organizzazione 

dei servizi dell’Ateneo; 

 

o) esercita l’iniziativa nei procedimenti 

disciplinari di cui all’art. 10 della legge 31 

dicembre 2010, n. 240, e provvede agli 

incombenti procedurali di sua competenza; 

irroga, sentito il Collegio di disciplina, 

provvedimenti disciplinari non superiori alla 

censura; avvia i procedimenti anche in caso 

di violazione del Codice etico, proponendo la 

sanzione al Senato accademico, qualora la 

materia non ricada fra le competenze del 

Collegio di disciplina; 
 

 

a) ai professori e ai ricercatori di ruolo in 

organico; 

 

9. In caso di anticipata cessazione del suo 

predecessore, l'eletto assume la carica all'atto 

della nomina e completa il suo mandato alla 

fine del sesto anno accademico successivo. 

 

Articolo 7 

Senato accademico 
 

2. In particolare, il Senato accademico: 
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… 

e) delibera, a maggioranza assoluta dei propri 

membri e previo parere del Consiglio di 

amministrazione, le modifiche dello Statuto; 

… 

 

f) approva, a maggioranza assoluta dei propri 

membri e previo parere favorevole del 

Consiglio di amministrazione, il Regolamento 

generale dell’Ateneo e gli altri regolamenti, 

compresi quelli di competenza delle strutture 

didattiche e di ricerca in materia di didattica e 

di ricerca; 

 

6. I membri di cui alle lettere b), c) e d) del 

precedente comma 3 durano in carica tre anni e 

possono essere rieletti per una sola volta. I 

rappresentanti degli studenti durano in carica 

due anni e non possono essere rieletti. 

 

 

 
Il parere deve essere favorevole: v. rilievo 
all’art. 28 
 
 
 
Il parere del CdA non è previsto dalla legge 
come vincolante: eliminare “favorevole” 
 
 
 
 
 
 
Con riferimento ai rappresentanti degli 
studenti, sostituire “non possono essere 
rieletti” con “possono essere rieletti una sola 
volta” 
 
 
 

 

e) delibera, a maggioranza assoluta dei propri 

membri e previo parere favorevole del 

Consiglio di amministrazione, le modifiche 

dello Statuto; 

 

f) approva, a maggioranza assoluta dei propri 

membri e previo parere favorevole del 

Consiglio di amministrazione, il Regolamento 

generale dell’Ateneo e gli altri regolamenti, 

compresi quelli di competenza delle strutture 

didattiche e di ricerca in materia di didattica e 

di ricerca; 

 

6. I membri di cui alle lettere b), c) e d) del 

precedente comma 3 durano in carica tre anni e 

possono essere rieletti per una sola volta. I 

rappresentanti degli studenti durano in carica 

due anni e non possono essere rieletti una sola 

volta. 

 

Articolo 8 

Consiglio di amministrazione 
 
2. In particolare, il Consiglio di 

amministrazione: 

… 

a) approva la programmazione finanziaria 

annuale e triennale e la programmazione del 

personale; 

… 

i) conferisce, su proposta del Rettore, l’incarico 

di Direttore generale;  

… 

 

 
 
 
 
 
 
Prevedere l’approvazione a maggioranza 
assoluta dei propri membri 
 
 
Prevedere le ipotesi della revoca e della 
risoluzione del rapporto di lavoro 
 
 

 

 

 

 

 

a) approva, a maggioranza assoluta dei 

propri membri, la programmazione 

finanziaria annuale e triennale e la 

programmazione del personale; 

 

i) conferisce e revoca, su proposta del Rettore, 

l’incarico di Direttore generale e delibera sulla 

risoluzione del relativo rapporto di lavoro;  
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n) approva le proposte di chiamata del 

personale docente formulate dai Dipartimenti; 

… 

 

p) esprime parere sulle proposte di 

conferimento degli incarichi di direzione degli 

uffici dirigenziali formulate dal Direttore 

generale; 

 
3. Il Consiglio di amministrazione è composto 

da undici membri: 

a) il Rettore, che lo presiede; 

b) cinque membri appartenenti ai ruoli 

dell’Ateneo in possesso di comprovata 

competenza in campo gestionale e di 

esperienza professionale di alto livello con una 

necessaria attenzione alla qualificazione 

scientifica culturale, eletti dal Senato 

accademico, con votazione a scrutinio segreto, 

tra quindici candidati proposti dal Rettore; 

c) tre membri non appartenenti ai ruoli 

dell’Ateneo eletti dal Senato accademico, con 

votazione a scrutinio segreto, su proposta del 

Rettore, anche sulla base di indicazioni 

richieste a istituzioni di alta cultura nazionali e 

internazionali, tra personalità italiane o 

straniere in possesso di comprovata 

competenza in campo gestionale e di 

esperienza professionale di alto livello con una 

necessaria attenzione alla qualificazione 

scientifica culturale; 

 

 

 

 

Prevedere l’approvazione a maggioranza 
assoluta dei propri membri 
 
 
Il conferimento dei singoli incarichi è 
competenza del Direttore generale: va 
osservato il principio di separazione tra 
indirizzo politico e funzioni di gestione 
 
Rispettare i principi di trasparenza e 
pubblicità; sostituire la parola “eletti” con 
“designati” e 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n) approva, a maggioranza assoluta dei 

propri membri, le proposte di chiamata del 

personale docente formulate dai Dipartimenti; 

 

sopprimere il comma 
 

 

 

 

b) cinque membri appartenenti ai ruoli 

dell’Ateneo in possesso di comprovata 

competenza in campo gestionale e di 

esperienza professionale di alto livello con una 

necessaria attenzione alla qualificazione 

scientifica culturale, eletti designati dal Senato 

accademico, con votazione a scrutinio segreto, 

tra quindici candidati proposti dal Rettore, a 

seguito di avviso pubblicato sul sito internet 
di Ateneo; la verifica dei requisiti dei 

candidati è effettuata da un Comitato 

composto da cinque membri, di cui tre 

designati dal Senato accademico e due 

designati dal Rettore, scelti tra il personale 

in organico dell’Ateneo che non rivesta 

cariche accademiche; 
c) tre membri non appartenenti ai ruoli 

dell’Ateneo eletti designati dal Senato 

accademico, con votazione a scrutinio segreto, 

su proposta del Rettore, anche sulla base di 

indicazioni richieste a istituzioni di alta cultura 

nazionali e internazionali, tra personalità 

italiane o straniere in possesso di comprovata 

competenza in campo gestionale e di 

esperienza professionale di alto livello con una 

necessaria attenzione alla qualificazione 
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6. I membri di cui alle lettere b) e c) di cui al 

precedente comma 3 durano in carica tre anni, 

possono essere rieletti per una sola volta e 

decadono in caso di cessazione dalla carica del 

Rettore, seguitando a esercitare le proprie 

funzioni sino alla nomina dei successori. I 

rappresentanti degli studenti durano in carica 

due anni e non possono essere rieletti. 

 

 

 
 
 
 
La durata del Consiglio e il mandato dei 
membri è di quattro anni, salvo che per gli 
studenti; la previsione della decadenza è 
illegittima; sostituire “rieletti” con 
“rinnovati”; per gli studenti sostituire “non 
possono essere rieletti” con “possono essere 
rieletti una sola volta” 
 
 

scientifica culturale; la verifica dei requisiti 

dei candidati è effettuata dal Comitato di cui 

alla lettera b); 
 

6. I membri di cui alle lettere b) e c) di cui al 

precedente comma 3 durano in carica tre 

quattro anni, e possono essere rieletti 

rinnovati per una sola volta e decadono in caso 

di cessazione dalla carica del Rettore, 

seguitando a esercitare le proprie funzioni sino 

alla nomina dei successori. I rappresentanti 

degli studenti durano in carica due anni e non 

possono essere rieletti una sola volta. 

 

Articolo 10 

Nucleo di valutazione 
 
4. Il Nucleo di valutazione è composto da sette 

membri, designati dal Consiglio di 

amministrazione su proposta del Rettore, 

sentito il Senato accademico, di cui: … 

 

 

 

5. La scelta dei membri deve rispecchiare 

l’articolazione delle macroaree dell’Ateneo. La 

nomina del coordinatore del Nucleo di 

valutazione è di competenza del Rettore, 

sentito il Consiglio di amministrazione. 

 

6. I membri del Nucleo di valutazione durano 

in carica tre anni e possono essere rieletti una 

volta, con l’eccezione del rappresentante degli 

studenti, che dura in carica due anni e non può 

essere rinnovato.  

 
 
 
Specificare che almeno due membri devono 
essere esperti in materia di valutazione anche 
non accademica 
 
 
 
 
Si tratta di una previsione non applicabile 
nella realtà considerato che le macroaree sono 
sei: non essendo applicabile in materia il 
principio della rappresentatività va eliminata 
 
 
Sostituire “rieletti” con “rinominati” 
 
 
 
 

 

 

 

4. Il Nucleo di valutazione è composto da sette 

membri, di cui almeno due esperti in materia 

di valutazione anche non accademica, 
designati dal Consiglio di amministrazione su 

proposta del Rettore, sentito il Senato 

accademico, di cui: … 

 

5. La scelta dei membri deve rispecchiare 

l’articolazione delle macroaree dell’Ateneo. La 

nomina del coordinatore del Nucleo di 

valutazione è di competenza del Rettore, 

sentito il Consiglio di amministrazione. 

 

6. I membri del Nucleo di valutazione durano 

in carica tre anni e possono essere rieletti 

rinominati una volta, con l’eccezione del 

rappresentante degli studenti, che dura in carica 

due anni e non può essere rinnovato.  
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Articolo 11 

Direttore generale 

 

Inserire un comma che definisca le competenze 
specifiche del Direttore generale 

2. In particolare, il Direttore generale: 

a) predispone il bilancio di previsione 

annuale, il bilancio triennale, il conto 

consuntivo e il documento di 

programmazione triennale dell’Ateneo; 

b) predispone una relazione annuale sulla 

situazione del personale e delle strutture 

dell’Ateneo da allegare al conto consuntivo; 
c) predispone il piano generale di 

organizzazione dei servizi dell’Ateneo; 

b) cura l’acquisizione delle entrate di 

bilancio ed esercita i poteri di spesa di 

propria competenza; 

d) è responsabile della corretta attuazione 

delle direttive degli organi di governo 

dell’Ateneo, della gestione delle risorse, 

nonché dell’imparzialità e del buon 

andamento dell’azione amministrativa; 

e) è responsabile delle attività svolte dagli 

uffici e della realizzazione dei programmi e 

dei progetti a essi affidati in relazione a 

obiettivi da raggiungere; 

f) definisce gli obiettivi e cura l’attuazione 

dei programmi che i dirigenti devono 

perseguire, avendo poteri sostituitivi nei 

confronti degli stessi in caso di inerzia o di 

ritardo; 

g) conferisce e revoca gli incarichi 

dirigenziali, nomina i responsabili degli 

uffici e dei procedimenti quando non di 

competenza dei dirigenti, in conformità con 

la normativa vigente; 

h) valuta annualmente le prestazioni dei 

dirigenti con riferimento agli obiettivi 
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programmatici definiti dall’Ateneo; 

i) indirizza, coordina e controlla l’attività del 

personale tecnico-amministrativo; 

l) sovrintende all’attività di organizzazione e 

gestione del personale e degli uffici e a quella 

di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro, 

esercitando altresì il potere disciplinare ai 

sensi della normativa vigente; 

m) stipula, assicurandone l’esecuzione, i 

contratti di appalto per forniture di beni, 

servizi e lavori, con esclusione di quelli di 

competenza dei Dipartimenti; 

n) adotta le decisioni in materia di liti attive 

o passive, con potere di conciliare e di 

transigere, nei casi previsti dal Consiglio di 

amministrazione; 

o) partecipa alle riunioni del Senato 

accademico e del Consiglio di 

amministrazione, svolgendo le funzioni di 

segretario; 

p) esercita le altre attribuzioni demandategli 

dallo Statuto, dai regolamenti dell’Ateneo e 

dalla normativa vigente. 
 

Articolo 12 

Consiglio degli studenti 

 

Non è organo dell’università: va ricollocato 
l’articolo nelle Norme comuni 
 

 

Va collocato dopo l’art. 27 
 

Articolo 13 

Garante degli studenti 

 

Non è organo dell’università: va ricollocato 
l’articolo nelle Norme comuni 
 

 

Va collocato dopo l’art. 27 
 

Articolo 15 

Dipartimento 
 
3. Il Dipartimento:  

… 
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i) definisce, su base triennale, sentite la Facoltà 

e le Sezioni, ove costituite, le esigenze di 

reclutamento, articolate per settori scientifico-

disciplinari, del personale docente e del 

personale tecnico, amministrativo e 

bibliotecario, tenendo conto della valutazione 

della ricerca e dei principi di promozione del 

merito, al fine di garantire prioritariamente la 

sostenibilità dell’offerta formativa. Tale 

sostenibilità è valutata sulla base delle risorse 

disponibili e in relazione ai programmi di 

ricerca e alle attività didattiche; 

j) delibera, sentiti il Dipartimento competente 

per l’area scientifico-disciplinare prevalente, la 

Facoltà e le Sezioni, ove costituite, le richieste 

di concorso o di trasferimento dei professori e 

dei ricercatori, nell’ambito delle risorse 

attribuite, nonché le loro chiamate. I criteri per 

definire il Dipartimento competente per l’area 

scientifico-disciplinare prevalente sono stabiliti 

da apposito regolamento; 

 
12. Il Dipartimento può articolarsi in sezioni, 

comunque denominate, dotate di autonomia 

scientifica e gestionale.  

 

Le sezioni non sono previste dalla legge n. 
240/2010: possono essere previste quali mere 
articolazioni interne con esclusiva rilevanza 
scientifica: eliminare “e le Sezioni, ove 
costituite” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Idem 
 

i) definisce, su base triennale, sentitea la 

Facoltà e le Sezioni, ove costituite, le esigenze 

di reclutamento, articolate per settori 

scientifico-disciplinari, del personale docente e 

del personale tecnico, amministrativo e 

bibliotecario, tenendo conto della valutazione 

della ricerca e dei principi di promozione del 

merito, al fine di garantire prioritariamente la 

sostenibilità dell’offerta formativa. Tale 

sostenibilità è valutata sulla base delle risorse 

disponibili e in relazione ai programmi di 

ricerca e alle attività didattiche; 

j) delibera, sentiti il Dipartimento competente 

per l’area scientifico-disciplinare prevalente, e 

la Facoltà e le Sezioni, ove costituite, le 

richieste di concorso o di trasferimento dei 

professori e dei ricercatori, nell’ambito delle 

risorse attribuite, nonché le loro chiamate. I 

criteri per definire il Dipartimento competente 

per l’area scientifico-disciplinare prevalente 

sono stabiliti da apposito regolamento; 

 

12. Il Dipartimento può articolarsi in sezioni, 

comunque denominate, dotate di autonomia 

scientifica e gestionale.  

 

Articolo 16 

Facoltà 
 

1. I Dipartimenti appartenenti alla medesima 

macroarea costituiscono una Facoltà, con 

funzioni di coordinamento e di 

razionalizzazione delle attività didattiche, 

compresa la proposta di attivazione o di 

soppressione di Corsi di studio, nonché di 

 
 
 
L’attribuzione a un dipartimento delle funzioni 
della facoltà è in contrasto con la legge n. 2: 
eliminare ultima frase 
 
 
 

 

 

 

1. I Dipartimenti appartenenti alla medesima 

macroarea costituiscono una Facoltà, con 

funzioni di coordinamento e di 

razionalizzazione delle attività didattiche, 

compresa la proposta di attivazione o di 

soppressione di Corsi di studio, nonché di 
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gestione dei servizi comuni, al fine di favorire 

lo sviluppo culturale, l’integrazione scientifica 

e l’organizzazione della didattica. Laddove un 

singolo Dipartimento rappresenti un’intera 

macroarea, può assumere la denominazione e le 

funzioni di Facoltà. 

 

 
 
 
 
 
 
 

gestione dei servizi comuni, al fine di favorire 

lo sviluppo culturale, l’integrazione scientifica 

e l’organizzazione della didattica. Laddove un 

singolo Dipartimento rappresenti un’intera 

macroarea, può assumere la denominazione e le 

funzioni di Facoltà. 

 

Articolo 17 

Centri di ricerca 
 

2. L’istituzione di un Centro può essere 

proposta da uno o più Dipartimenti ovvero da 

un gruppo di studiosi anche appartenenti a un 

medesimo Dipartimento, previo parere 

favorevole dei Dipartimenti o del Dipartimento 

di appartenenza e sentite le Sezioni di 

afferenza, ove costituite. I Centri sono costituiti 

con decreto del Rettore, previa delibera del 

Consiglio di amministrazione, sentito il Senato 

accademico, nel rispetto dei principi di 

semplificazione e di economicità. 

 

 
 
 
Eliminare “e sentite le Sezioni di afferenza, ove 
costituite” 
 

 

 

 

2. L’istituzione di un Centro può essere 

proposta da uno o più Dipartimenti ovvero da 

un gruppo di studiosi anche appartenenti a un 

medesimo Dipartimento, previo parere 

favorevole dei Dipartimenti o del Dipartimento 

di appartenenza e sentite le Sezioni di 

afferenza, ove costituite. I Centri sono costituiti 

con decreto del Rettore, previa delibera del 

Consiglio di amministrazione, sentito il Senato 

accademico, nel rispetto dei principi di 

semplificazione e di economicità. 

 

Articolo 19 

Scuola “istruzione a distanza” 
 
3. Ai fini dello svolgimento dei propri compiti, 

la Scuola, in coerenza con le determinazioni 

del Senato accademico e del Consiglio di 

amministrazione: 

… 

d) propone le richieste di concorso o di 

trasferimento dei professori e dei ricercatori, 

nell’ambito delle risorse attribuite, nonché le 

loro chiamate, raccordandosi con i 

Dipartimenti; 

 
 
 
 
 
 
Eliminare il riferimento alle procedure di 
trasferimento dei ricercatori; le richieste di 
concorso o di trasferimento sono di 
competenza dei Dipartimenti, per cui occorre 
specificare che la Scuola “propone ai 
Dipartimenti” ed eliminare le parole 
“raccordandosi con i Dipartimenti” 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) propone ai Dipartimenti le richieste di 

concorso o di trasferimento dei professori e dei 

ricercatori, nell’ambito delle risorse attribuite, 

nonché le loro chiamate, raccordandosi con i 

Dipartimenti; 
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Articolo 20 

Organizzazione amministrativa 

 
5. Ogni componente della struttura 

organizzativa è sottoposto a valutazione 

periodica con riferimento all’efficacia e 

all’efficienza della propria attività. 

 

 
 
 
Precisare che la periodicità è annuale 
 

 

 

 

5. Ogni componente della struttura 

organizzativa è sottoposto a valutazione 

periodica annuale con riferimento all’efficacia 

e all’efficienza della propria attività. 

 

Articolo 21 

Dirigenza 

 
2. Gli incarichi di direzione degli uffici 

dirigenziali sono conferiti con decreto del 

Rettore, su proposta del Direttore generale, 

sentito il Consiglio di amministrazione. 

 

5. La copertura dei posti delle qualifiche 

dirigenziali avviene per concorso o per 

trasferimento conformemente alla normativa 

vigente. 

 

6. Per obiettive esigenze di servizio le funzioni 

dirigenziali possono essere attribuite a 

dipendenti dell'Ateneo non in possesso di 

qualifica di dirigente, ma con adeguata e 

specifica preparazione professionale 

desumibile dal curriculum formativo o da 

esperienze lavorative, secondo la normativa 

vigente, mediante contratto di lavoro di diritto 

privato con carattere di onnicomprensività, di 

durata correlata agli obiettivi programmati e, 

comunque, non superiore a tre anni, 

rinnovabile previa verifica annuale dei risultati 

ottenuti. Per la durata del contratto il 

 
 
 
Si tratta di competenza del Direttore generale, 
nell’ambito delle direttive del Consiglio di 
amministrazione 
 
 
Sostituire il termine “trasferimento” con 
quello di “mobilità” 
 
 
 
Trova applicazione l’art. 19 del d.lgs. n. 165 
del 2001; evitare di precludere a soggetti 
esterni all’Università di essere possibili 
destinatari, ove sussistano i presupposti 
previsti dalla richiamata normativa, di 
incarichi dirigenziali a tempo determinato; la 
revoca degli incarichi in questione è di 
competenza del Direttore generale 

 

 

 
2. Gli incarichi di direzione degli uffici 

dirigenziali sono conferiti con decreto del 

Rettore, su proposta del  dal Direttore generale, 

sentito il Consiglio di amministrazione. 

 

5. La copertura dei posti delle qualifiche 

dirigenziali avviene per concorso o per 

trasferimento mobilità conformemente alla 

normativa vigente. 

 

6. Per obiettive esigenze di servizio le funzioni 

dirigenziali possono essere attribuite a soggetti 

anche esterni dipendenti de all'Ateneo non in 

possesso di qualifica di dirigente, ma con 
laurea specialistica nonché adeguata e 

specifica preparazione professionale 

desumibile dal curriculum formativo o da 

esperienze lavorative, secondo nel rispetto e 

nei limiti della normativa vigente, mediante 

contratto di lavoro di diritto privato con 

carattere di onnicomprensività, di durata 

correlata agli obiettivi programmati e, 

comunque, non superiore a tre anni, 
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dipendente è collocato in aspettativa senza 

assegni con riconoscimento dell'anzianità di 

servizio. In caso di inosservanza delle direttive 

o di mancato conseguimento degli obiettivi, gli 

incarichi di cui al presente comma possono 

essere revocati dal Rettore, su proposta del 

Direttore generale, con provvedimento 

motivato. 

 

rinnovabile previa verifica annuale dei risultati 

ottenuti. Per la durata del contratto il 

dipendente è collocato in aspettativa senza 

assegni con riconoscimento dell'anzianità di 

servizio. In caso di inosservanza delle direttive 

o di mancato conseguimento degli obiettivi, gli 

incarichi di cui al presente comma possono 

essere revocati dal Rettore, su proposta del 

Direttore generale, con provvedimento 

motivato. 

 

Articolo 25 

Attività di assistenza sanitaria dei 

Dipartimenti della macroarea di medicina e 

chirurgia 
 

2. La Facoltà e i Dipartimenti della macroarea 

di medicina e chirurgia definiscono la 

disciplina della propria organizzazione e del 

proprio funzionamento tenendo conto della 

connessione inscindibile tra le attività di 

assistenza sanitaria e quelle di didattica e di 

ricerca. 

 

 
 
 
 
 
Eliminare il riferimento ai Dipartimenti della 
macroarea in questione e, quanto 
all’organizzazione della Facoltà, prevedere 
un’organizzazione conforme a quella prevista 
per le altre Strutture di raccordo-Facoltà 

 

 

 

 

 

2. La Facoltà e alla quale afferiscono i 

Dipartimenti della macroarea di medicina e 

chirurgia definisceono la disciplina della 

propria organizzazione e del proprio 

funzionamento tenendo conto della 

connessione inscindibile tra le attività di 

assistenza sanitaria e quelle di didattica e di 

ricerca. 

 

Articolo 26 
Incompatibilità 

 

4. Senza pregiudizio dell'espletamento delle 

proprie funzioni istituzionali, i professori e i 

ricercatori a tempo pieno possono svolgere 

attività professionale all'interno delle strutture 

dell'Ateneo. L’utilizzazione delle strutture 

dell’Ateneo o di quelle a esso collegate ai fini 

dell’attività professionale è disciplinata dai 

 
 
 
La disposizione, che consente a tutti i 
professori e ricercatori a tempo pieno di 
svolgere attività professionale all’interno 
dell’Ateneo, non è fornita di base legislativa: 
l’attività libero-professionale intramuraria, 
costituisce una eccezione al principio 
dell’esclusività del rapporto di pubblico 

 

 

 

Eliminare il comma  
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regolamenti dei Dipartimenti. I proventi di tale 

attività sono destinati: 

a) al finanziamento della ricerca e alla 

remunerazione del personale che la svolge; 

b) al finanziamento dei Dipartimenti di 

afferenza; 

c) al finanziamento, mediante la costituzione di 

un apposito fondo, dei Dipartimenti; 

d) al finanziamento delle spese generali 

dell'Ateneo. Le quote destinate ai Dipartimenti, 

ai ricercatori e all'Ateneo sono determinate da 

apposito regolamento. 

 

impiego che esige una specifica previsione 
legislativa  

Articolo 27 

Collegio di disciplina 
 

2. Il Collegio di disciplina è composto da nove 
membri effettivi, di cui tre professori ordinari, 

tre professori associati e tre ricercatori a tempo 

indeterminato, tutti a tempo pieno, e da 

altrettanti membri supplenti.  

 

 

4. Il Collegio di disciplina opera secondo il 

principio del giudizio fra pari, nel rispetto del 

contraddittorio.  

 

 
 
 
Definire la durata del mandato e prevedere il 
vincolo del doppio mandato 
 
 
 
 
 
Precisare le modalità di attuazione del 
principio del “giudizio tra pari” 
 

 

 
2. Il Collegio di disciplina è composto da nove 
membri effettivi, di cui tre professori ordinari, 

tre professori associati e tre ricercatori a tempo 

indeterminato, tutti a tempo pieno, e da 

altrettanti membri supplenti. Il Collegio di 

disciplina dura in carica tre anni e può 
essere rinnovato per una sola volta. 

 
4. Il Collegio di disciplina opera secondo il 

principio del giudizio fra pari, nel rispetto del 

contraddittorio, secondo le modalità definite 

da apposito regolamento. In particolare, il 

Collegio è presieduto da un professore 

ordinario e si articola in tre sezioni. Per i 

professori ordinari la sezione è formata dal 

Presidente e da due professori ordinari. Per 

i professori associati la sezione è formata dal 

Presidente, da un professore ordinario e da 

un professore associato. Per i ricercatori la 

sezione è formata dal Presidente, da un 
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professore associato e da un ricercatore. 
 

Articolo 28 

Modifiche dello Statuto 

 
1. Le modifiche dello Statuto sono approvate a 

maggioranza assoluta dei membri del Senato 

accademico, previo parere del Consiglio di 

amministrazione. 

 

 
 
 
Il parere deve essere favorevole: dopo “previo 
parere” aggiungere “favorevole” 
 

 

 

 

1. Le modifiche dello Statuto sono approvate a 

maggioranza assoluta dei membri del Senato 

accademico, previo parere favorevole del 

Consiglio di amministrazione. 

 

Articolo II Disp. finali e trans.  

Comitato unico di garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere 

e contro le discriminazioni 

 
1. La disciplina del Comitato unico di garanzia 

per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere e contro le discriminazioni è dettata 

con regolamento del Senato accademico, su 

parere conforme del Consiglio di 

amministrazione. 

 

 
 
 
 
 
Specificare che il regolamento dovrà 
individuare necessariamente le modalità di 
costituzione e di funzionamento nonché la 
durata 

 

 

 

 

 
1. La disciplina del Comitato unico di garanzia 

per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere e contro le discriminazioni è dettata 

con regolamento del Senato accademico, su 

parere conforme del Consiglio di 

amministrazione. Il regolamento disciplina le 

modalità di costituzione e di funzionamento 

nonché la durata del Comitato. 
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REGOLAMENTO PER LA 

TRANSIZIONE 
 

 

SINTESI RILIEVI MIUR 
 

PROPOSTA MODIFICA 

Art. 2 

Organi centrali e strutture didattiche e di 

ricerca 

 
1. Fino alla costituzione degli organi centrali e 

delle strutture didattiche e di ricerca previsti dal 

nuovo Statuto adottato ai sensi della legge n. 

240/2010 restano in carica gli organi collegiali 

e monocratici esistenti ai sensi dello Statuto 

previgente.  

 

 
 
 
 
È la legge n. 240/2010 che prevede la proroga 
degli organi  
 

 

 

 

 

Eliminare il comma  
 

Art. 3 

Senato accademico 

 
1. Entro quarantacinque giorni dalla elezione 

dei Direttori dei Dipartimenti il Rettore 

convoca le elezioni del Senato accademico e 

nomina la commissione elettorale. L’elezione 

si svolge entro i trenta giorni successivi.  

 

 
 
 
Termine troppo lungo; sostituire “elezione dei 
Direttori” con “costituzione” 
 

 

 

 

1. Entro quarantacinque trenta giorni dalla 

elezione dei Direttori costituzione dei 

Dipartimenti il Rettore convoca le elezioni del 

Senato accademico e nomina la commissione 

elettorale. L’elezione si svolge entro i trenta 

giorni successivi 

Art. 4 

Consiglio di Amministrazione 
 

1. Il Senato accademico, entro quindici giorni 

dalla sua costituzione, è convocato per 

scegliere i componenti del Consiglio di 

amministrazione tra quelli proposti dal Rettore. 

 

 
 
 
Eventuale coordinamento con le modifiche 
all’art. 8 sulla designazione da parte del 
Rettore 
 

 
 

 

1. Il Senato accademico, entro quindici giorni 

dalla sua costituzione dal ricevimento della 

proposta del Rettore, è convocato per 

scegliere designare i componenti del Consiglio 

di amministrazione tra quelli proposti dal 

Rettore. 

 

 


